
DISCORSO 
PRONUNCIATO 

01\ S. ~I. VITTORIO E~IANUELE II 
RE D'ITALIA 

ali' apertura della Sessione dcl 1863 

IL 25 l!AGGIO 1863 

Alle ore 10 314 antimeridiano le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte, il Duca d' Ao9ta e la Duchessa di 
Genova apparlaccue rra gli applausi alla loro tribuna dell' auh della Camera dei Deputati. 
S. Il. vi ra ìngreseo alle ore 1t io mezzo ai viviseimi e prolungali applausi dci membri del Parlamento e di 

loUe le tribune; e pronuncia il seguente diacorao: 

< Signori Senatori, Signori Deputati : 

1 Nell'aprire questa nuova Sessione come Re d' Italia, sono lieto di ringraziarvi per quanto ope- 
1 raste durante un lungo periodo di oltre due anni. 

1 Voi affermaste i diritti della Nazione alla completa sua unità; questi diritti saprò mantenerli 
1 inviolati (Movimonto). 
1 Iniziati appena i _lavori parlamentari, la Provvidenza ci rapiva quell' Uomo illustre che tanto mi 

1 coadiuvò ncll' ardua impresa della nostra rigenerazione. Questo lutto fu mio: al pari di mc lo ri- 
1 scoli Italia tuua (Applausi'). 

1 La massima parte delle Potenze riconobbe il nuovo Regno. Nel conserto di esse la nostra voce 
1 si farà udire devota al trionfo della giustizia, propugnatrice dci principii di libertà e di nazio- 
1 nalità (Applausi'). 
1 Il matrimonio di mia Figlia col giovine Re di Portogallo, mentre sanciva un'utile alleanza fra 

1 due liberi~Stati, a me provava, come sempre, che le gioie della mia Casa sono quelle della Na- 
1 sione (Applausi). 

• Trattati di commercio furono conchiusi colla Francia, col Belgio, colla Svezia, colla Turchia; e 
• stanno per conchìudersi coli' Inghilterra e coli' Olanda. Cosi le relazioni di benevolenza fra i Go- 
1 Terni si accrescono per comunanza d' interessi fra i popoli. 

e Due anni or sono intorno alle gloriose armi subalpine si ordinavano i soldati delle nuove Pro- 
1 Yincie. Oggi andiamo alteri di un Esercito Italiano, in cui risplende eguale il 
• disciplina. La Marina, ricca di tanti buoni elementi, e per lincremento della 

valore, eguale la 

quale foste col S ~J 
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• solleciti, non sarà certo seconda ali' Esercito nei suoi progressi. Il mio più fervido vot.o è che la 
e Nazione possa affidarsi secura sulla forza Jclle proprie armi; e tale la ravvisi l'Europa intera (Ap 
e plaun prolungati). 

e La libertà viene producendo ovunque i suoi effetti di ordino e di prosperità. 
e Se in alcune Pro~incie la sicurezza pubhlica abbisogna di efficaci provvedimenti, il mio Governo 

• non mancherà a questo supremo dovere. Le Guardie Nazionali, già tanto benemerite della Patria, 
• vi contribuiranno col loro zelo. La Francia riconosce la opportunità di accordi militari a lai lìne, 
e ed è pronta a stabilirli con noi (Sensa•ione). 

• In ogni parte del Regno si dà opera sollecita ai lavori pubblici. Varcato il Tronto dalla loco· 
• motiva, è prossimo il tempo che tutte le parli d' Italia saranno congiunte per vicinanza, come lo 
• sono per affetto. · 

e 11 vostro còmpito più arduo e più urgente è quello di unificare le leggi del Regno, avvalorando 
e in pari tempo lo svolgimento di tulle le forze locali. 

• Raccomando sopratutto alle cure del Parlamento le disposixioni relative al riordinamento deUa 
• fìnauza. Se al nostro appello concorsero i capitali d' Europa fidenti nel nuovo ordine di cose, il 
• corrispondervi colla prontezza dci sacriflzi è un debito d'onore (Movimenl-0). 

e Signori Senatori, Signori Deputati : 

• Sulla base dello Statuto consolidare la libertà, e colla libertà acquistare la intera indipendenza 
e ed unità della Patria, tal è I' intento al quale abbiamo consacralo la nostra vita (Applaun ripetuti 
e e prolu11galiJ. 

e A conseguirlo si richiede concordia, senno ed energia. L' Italia ha mostralo di possedere in 
e allo grado tulle questo <loti. Perdurando in esse, umana forza non potrà distruggere ciò che 
• abbiamo edificato; ed io sccuro ed impavido alfrello con piena fede il compimento dei destini 
e d' Italia (Applausi prolungati86im1). • 

n Ministro per l' Interno, Commendatore PERUZZI, dichinra lo nome del Re aperta la Seaaiono i863. 
S. H. quindi lii ritira, e si rinnovano e prolungano I più clamoroai applausi ed eniva al suo nome. 
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TORNATA DEL ~!) llAGGIO 186:3. 

DISCUSSIONI 

DELLA CAMERA DEI SENATORI 

Sessione dcl ~ 863 - Seconda della Legislatura VIII. 

I. 

TOR~ATA DEL 25 MAGGIO. ~863 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ScLOPIS. 

Sommarlo. - Invito 4i qvaUro Stnatori pi!t. giovani di as.s1011ert l' uffecio di Sr9rttari prorvisori -· Di 
seorso del Presidtntt - Ltttura dti Dtcrtti di nomina dtl l'r11idt1ilt e dei Virt-Prtsidtnii dtl St11ato - 
Composiiionl degli U~ - Votaiiont ptr la no111i11a di qwallro Srgretari e di d111. ()ut1lori. non ctu dtlU 
Commi.trioni di ~nan1t, di coniabilìtd in,tr11a e di sorveglia"~" alla Cassa del Di:bito pubblico - Risultato 
della vola•ion• por la n01Uina d•i Segr<lari 1 dei_ Q11ts1-0ri. 

La seduta ~ aperta allo ore 3. 
Non I! presente alcun Ministro. 
(li Presi.ìente invita i quauro Senatori più giovani 

ad BMum1•re l'uttìclo di S1•gr.•lari provvisori. I si~nori 
Senatori Araldi, Stro1zi, !tl<llvezzi e Camoeel pigliano 
posto al banco dci Srgr.iari.) 
Presidente. Si dà lettura dcl verbale dcli' ultima 

tornata della precedente sessione. 
Il Senatore ttgrttario provvisorio A t"aldi lrf.:ge il 

processo verbale dell'ultima tornata, cbe è approvato 
aeou osservasionl, 
Presidente. L0 articolo 3 dcl nostro regolamento 

porta: 
< All'np,.rtora della prima adunanza di riaecuna Sca 

slcne, il Presidente chiama i quattro più giovani Sena 
tori presenti ad adempiere le funsionl di St>grl"tari prov .. 
Tieori. li Senato procede quindi immediatamente alla 
nomina di quattro Segretari definilivi e poscia di due 
Quealori. 

e Tutte queste nomine al f.mno a aquittinio di Jisla 
cioj\ per mPzzo di &rhrdr. ognuna d1·ll1· qu.di deve con 
ten-re tanti norni quante Suno le nomine drl rur~i; le 
schede rht! conten11r;s~·ro un ma:zg or numrro di nomi 
sono ~alide soltanto per i prirni iscritti Hoo a concor· 
renz;a del nu•ncro prPitcriuo. 

e In qu•·ste no111inr. e genrral·nPnte in tuue quelle 
che 1i fauno per il'quillinio di liJ1.t~, Dts.'4uno può de 
porre schede 1 no1ne di un S1·aalorP, anche solo mo 
menlar1t.'8n1rote ass('nte dall"A!lsemblea. 

. e Tre Sf'natori, &ralli a 111orle,' ranno lo spoglio d~i 
voti e ne rircrisrono al Pn.-:1idente. il quale proclama 
l'esito dell;s votazione nella sedulll in cui vennero 
dt•1•osti i voti, od io quella i1n1nedia1amt>ote &uc 
crs ... iva. • 

E~li è per quoeto cho ho pregalo I quattro oi 
gnori Senatori che mi risuhava110 i più giovani, cioè 
i signori Senatori Araldi, Strozzi. Malvezzi e Camozzi 
di ~oler adempiere le fun1iooi di Segretari proniaori • 

.. 1G5 
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Onorandi Colleghi, 

Dell'insigne onoro che dalla lllaestà del Re, sulla 
proposta del suo Consiglio dei Ministri, mi vien con 
ferito coli' essere chiamalo ='- presiedere al Sceutc, mi 
6 dolce il ripetere la priwiera causa da roi, onorandi 
Colleghi. Yoi rlifani colla costante •ostra indulgenza, 
rolla illuminata vostra cooperazione, con ogni maniera 
di consigli e di conforti mi rendeete allo a compiere 
quell'ufficio cui da me solo non avrei certamente po 
tuto aoddisfare. 

Voi mi reggeste nella dif6cile prova fino dai primi 
momenti io che io occupai questo eeggio, e quando 
ancoea vi•eva in noi la speranza che l'illustre Ruttgiero 
Settimo sarebbe veou10 ad aggiungere colla veneranda 
sua presenza lume e decoro alle nostre delibennioni. 
Ma fu vaoa tale speranza, e solo è rimasto il fregio 
del suo nome ali' ordine nostro, il ricordo del suo 
esempic nei nostri animi ; e su quella tomba appena 
chiusa a noi aprila di porre il primo seri-O dedicato 
dalla riconoscenza d' Italia. 

Non pensate, o Siguorl, a quello eh' io possa rare, 
ma sibbcne a cib che io pcsso da voi aspettare, sia 
temi larghi della vostra assistenza, come io sono fidente 
ncll' invocarla, e la gratitudine mia e' agguaglierà al 
benefìcìo vostro. 

Nel riprendere il corso cosi brevemenle Interrotte 
dci noatri lavori, noi ci terremo sulla tia medesima che 
Ilo qui abbiamo seguita, 

Attenderemo ad essì colla convio!iooe profonda doi 
nostri doveri, colla sincera aspirazione a quel maggior 
bene cui dalla Provvidensa divina può essere chiamata 
I' llaiia. 

. Nè le di!ficollà che o' accalcano ci arresterauno, nè 
I pericoli che •I si possono aggiungere ci sgomente 
ranno. Voi che tani-O potete per I' intelletto e pi'!' la 
dottrina, voi sapete di quanta mole sia il tondare un 
Regno, e quel che pili monta, I' insegnare oi popoli il 
pronido uso delle virtù proprie dei cutadiui di una 
grande nuione. 

Le vostre rh1olu1iooi nranno, come Corono, improntate 
del triplice suggello d'amore di patria, di devoaione · 
al Trono, e di ferrna osservanza dei principii tutelari 
dell' ordine sociale. ' 

Dalla maturità del vostro giudizio, o Signori, dal· 
l'autorit.à dell'esperiensa che 1i raccoglie in questo primo 
Corpo politico dello Stato, procederanno le due supreme 
guareotigic del buon andamento d..Jla cosa pubblica: 
dico la longanimi" e la moderniooe. Il tempo non 
riopella ciò cbe 1ia fallo sonza di lui, ed ogni eccesso 
ha in 16 un germe di distrusicne, 

Le sorti italiane raccomandate alla leal~, 11 valore 
ed ali' affollo di Villorio Emanuele li, ooo dilelleranno 
del oeono e d•lla disciplina della Nuione, e la Nazione 
polrà ogoora 1peccbiarai nel Senalo del !legno deposi 
tario dcli' anlica 1apien1a e parlecipe della yila novella 
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che lende al doppio scopo di una libertà slahile e di 
una civiltà progredienle. 

Ma Il dov•re ci chiama a compiere le noslre iocom 
benze, e oon poseo rhe rinnovarvi, o Signori, l miei 
ringraziamenl1 per il pusolo, le mie pr.ghiere per 
I' avvtnire (Applauri generali). 

Si dnrà leltura dei Decreli di nomina del Presidente 
e dei Vice-Presidenti del Senalo. 
' Il Senatore "grelario prot>11i1orio Stl'ozzl legge I 
seguenti decreti 

VITTORIO EllA!'iUELB Il 
per la gra•ia di Dio t per uolonld dtlla Naaione 

RII D0 JTALIA• 

Sullo proposi• dcl Ministro Segretario di Slato per gli 
affari d..JI' inlrrno: . 

Sentilo il Consiglio dei Mioistri; 
Visto l'ari. 35 dello Statolo dcl Regno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
L'Eccellentissimo Conle Federigo Sclopi• di Salerano 

è nominalo Pr<'sidente del Senalo dcl Regoo per la 
Sessione legislativa 1863. 
li nostro Mrnistro dcli' interno è incaricalo dell'oso· 

cusione d..J presenle Decreto. 
Dal-O a Torioo, addi 2~ maggio 1863. 

VITTORIO EllANUELB 

U. Pnuzz1. 

VITTORIO EllANGELI! Il 
!"• la grazia di Dio e per volonlà dtlla N a•i01141 

RB 0° ITALIA· 

Sulla proposla del Minislro Segretario di Stato per gli 
affari •leli' inlrrno ; 

Sentilo il f.oneiglio dei Ministri; 
Visi-O l'ari. 35 dello Staluto del Regno; 
Abbiamo ordinai-O ed ordiniamo: 
Il Conte Giuseppe Pasolini è nominato Vice-Preei 

dente del Senalo del Re,no per la Sessione legiBlativa 
1863. 
ll ooslro Ministro del!' inl.erno 6 incaricalo dell'ese 

cuzione del presente o.crei-O. 
.Dato a Torino, addl 24 maggio 181)3. 

VITTORIO l!MANUl!l.B 

U. Pnuzzi. 

VITTORIO l!MAN!JBLI! Il 
per la grasia di Pio ,1 per ;11olonlol tkllo N o•iooe 

,l\B D'ITALIA· 

Sulla propom del llioistro Segrelario di.Stai• per gli 
affari dell'interno: , 
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Si dè lettura di quallro domande di congedo. 
(li Senatore ugrtlario provvisorio camozzl legge 

le lettere dei Senatori Longo, Campello, Chigi e Cen 
tolanti, colle quali per motivi chi di salute, chi di fa. 
miglia chiedooo un congedo che è loro dal Senato lCo 
cordaio). 

Ora ei procederà all'estraslcne a sorte dei nomi del 
eignori Senatori per 11 ccmposieione degli l:IDzi, 

Frattanto pregherò i signori Senatori, Re lo credono, 
di voler preparare le ecbede per la nomina di quallro 
Segretari e dei due Ouestori, 

(U Presideole procedo all'eslrazione a sorte degli Uf 
fizi, i quali risultano compostl come segue 

Desambrois 
Colla 
Del Giudice 
Di S. Mariano 
Ronralli Vincenzo 
D•lla v.11. 
Ricci 
De Foresta 
Dorella 
Quare lii 
Pollone 
Pavese 
Strongoii 
Di S. Giuliano 
lllena 
Gonnel 
Nazari 
Gagliardi 
Cappone 
lllonteiemolo 
Capriolo 
Pmelli 
Sella 

Defcrrari Domenico 
Quaranta 
Muer.a 
Villa marina 
llarllaui 
Manna 
Balbi Piovera 
Cbigi 
Natoli 
Manzoni 
Lella 
Calabi•oa 
Ridolfl 
r.averi 
Moria 

Sentilo il Consiglio del la!ini11ri; 
Vieto l'ari. 3a dello Statolo del Regno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
L'avvocato generale cnaliere Giuseppe Ferrigni è no 

minalo Vice-i'residenlo del Senato del Regno per la 
Sessione legislativa 1863. 
li nostro Ministro dcli' interno è incaricalo dell'ese 

cuzione del presente Decreto. 
Dato a Torino, addl U maggio 1863. 

VITTORfO EMANUELE 

U. PBRuiz1. 

VITTORIO E!IA:"IUP.LE Il 
per la gra•ia di Dio • per colonlà della Naswne 

Ra n' ITALIA. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio per gli 
all'ari dcli' interno; 
Sentilo ii Consiglio del Ministri; 
Visto l'art. 35 dello Statuto del Regno; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 
Il Marchrse Cosimo RidolD è nominalo Vice-Presi· 

dente del Senato del Regno per la Sessione legislativa 
{863. 

U nostro Ministro dell' intorno è incaricato dell'ese 
cozione del presente Decreto. 

Dato a Torino, addì 24 maggio 1863. 

VITTORIO El!AN!:ELB 

U. J>al\UZZI, 

VITTORIO El!ANUELH 11 
per li> gra.ia di Dio • per colon1d dtUa Na,;o,.. 

U D' ITA.LJA, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio per gli 
all'ari dcli' interno; 
Sentito il Consiglio dei Minislri; 
Visto l'art. 35 d•llo Statuto dr! Regno; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 
Il Con1e Francesco Arese è nominato Vice-Presi 

dente del Senato del Regno per la Sessione legislativa 
1863. 

Il nostro l!ioi11ro dell' interno è iot:ariClllo dell'ese 
easìoue del presente Decreto. 

Dato a Torino, addl 24 maggio {863. 

VITTORIO El!ANC:ELB 

U. P1Run1. 

.. 

UFFICIO I. 

De S•uget 
De Gregorio 
Pasolmi 
Di Fondi 
Pizzardi 
Sagarri@a 
Di Negro 
Ca por.ci 
Di S. Martino 
Durando Giacomo 
Jacquemoud 
Ferrigni 
Gamba 
Ferretti 
Salmour 
Strozzi 
Avosea 
Cambray Digny 
Rrgis 
Ilevilacqua 
D' A fflilto 
Gioia 

UFFICIO Il. 

Malleucci 
Colonna Andrea 
Ceppi 
Pallavicino Trivulzio 
Monti 
Longo 
Pareto 
Piri;a 
Do!errari Raffaele 
GiovaaoJa 
Torrigiani 
Lauzi 
l'iigra 
Belgioioso 
Marzocchi 
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Lechi 
Breme 
Guardabaul 
Fenzi · 
Carhoaleri 
Stara 
Amari Coate 
Della Rovere 

Borgheaì 
Di Soonaz 
Araldi 

• Cenrò 
Cihr•1rio 
Casttlli Edoardo 
S. A. R. li Princ. Eugenio 

UFFICIO Ili. 

Sclaloia Pallavicinl Pablo 
Farina Bono 
Snra Domenico Pallnicino-Mo&1i 
Lambruscbin! Mam•li 
Pandolfina Varano 
Spinola Spada 
Di Colobiano Carrodorl 
Siouo-Pintcr Musio 
Demente Cantù 
Du,..ndo Giononl Ce mozzi 
Niutta Bovino 
Imperiali Caaati 
Di Revel Oneto 
Colla Della Bruca 
Sauli Frnnceoco Caata~nruo 
De Cardenaa Galvagno 
Sai valico Man no 
Drlla Vordura Duchoq•1é 
Malvezzi Auditrredi 
Bulrnida Ambrosetti 
GhiMlini Bonellì 
Tauari Tordli 
Pastore 

UPPIClll IV. 

Plana Torrrmuzza 
Panizea Gualterio 
P•·poli Maro ili 
Con1i Puccioui 
Faoli Nolta 
Sismonda Saluzio 
Mcnabrea Serra Francesco Maria 
Po~gi Arriva bene 
Coppi De Gori 
Brlldli Palcocapa 
Di S. Elia Piaz1011i 
Simoneuì Pallavicioi Ignazio 
Ronralli Franc .. co Di S. Ca laido 
De G••paril Borromeo 
Acquaviva A!Geri 
Valt>rio Ricolli 
Pernatì Lina ti 
Di Laceni Dori a 
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Colli Idi 
~forza 
M., ... Saluzzo 
Varra 
Mcrinl 

Monlr1nari 
Corre.ile 
Ir.·lh 
Di Campello 
Cbirei 
Scacchi 
Serra Francesco 
Oldormu 
D'~·-~lio 
Della Rocca 
Sanvitale 
Cadorna 
Pleua 
Porro 
DJl•Or•nida 
Ct>otor .. nti 
Drajl• ·Dt~lLi 
f.allolli 
D'Angenn .. 
Giauoui 
Turr1•arsa 
Prudente 

Vigliani 
Serra Orso 
Di Noci~lia 
Amori Prof ess ore 

UFFICIO V. 

Ben intendi 
Sappa 
Gozzadinl 
Anmlfo 
Balbi-Srnarega 
a!ele~ari 
C3'l<'lli Miche! Angelo 
Print>tti 
Giorgini 
Gallina 
Coaelli 
Riva 
81t1carelli 
D'Adii• 
Martinf'ngo 
Geooino 
Piraioo 
Sauli Ludovico 
Colonna liioachioo 
TavC'roa 
Aroae 
Veeme 

n;nno\'O ai signori S.:nalori lo prr~hiera di prrpa 
rarr le schede per la nomina di quatlro Srgrelari e dei 
due Qtu•stori. 

In generale sogliono f<trsi le sr.hC'~e sf'parate, con quat 
tro nomi sull'una, e due aull'allra. 

Ora si procl·d1•rà :all'appello no1ninale. 
R••mmento al Stnalo che lart. 4 del regolamento 

prc'8rrive che: 
e P1•r la n11min11 d1·i S1•p:rl•tari P dci Questori 1i ri· 

cbi1•11e In mnggioranza aMllJluta dcl 51rtsenti: ove ptlrò 
questa noo si olh•nga nel prin10 o nel second11 squitti 
nio, si pa.-11a ad una h•na provi n1·1la quale i 'oli non 
pos!' no ro:1ferirt1i che a qut·i S(•natori. in nuinero dup· 
pio d1·lle no1nine d:i farsi, i quali OP.I eerootfo squilli· 
nio atJhiuno OlH!nuto il moti.1.;.:i.1r nu1nPrO di suffragi. 

e A pariu. di voti è elt•Uo il St-nnt.ore più aniiaoo; 
ae anrhe le an1ianit~ Bono e;,!uali, il maJ.?_gior d't-là. > 
(Il S1·0:1tore ltqrtlario ,,,.ov"ilOrio Camozzl ra l"ap 

pt·llo nor11i11ale ed I S1•nalori vanno a deporre le schede 
nflle dut! dit\tinte urne.) 
Preaidente. Prore<lerò prima ali' eolrozione di Ire 

scrul•IOri per lo opoglio dei •oli per la nomina rlei 
Se;:,...tari. 

(E:urae i nomi de.i Senatori Pavese, Martinengo e 
Cast•lli ~:doardo.) 

I oignori S<natori Paveee, Martinengo e c .. 1elli l!doard~ 
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sono pregati a fare lo spoglio delle schede per la no· 
mina dei Segretari. 
Adr .. o f,1rò l'eotrazione dei tre Scutatori per lo spe 

glio dei voti per la nomioa dei Qu1,,;tori. 
(Estrae i nomi dei Senatori Coute Amari, Della Ver 

dura e De Foreata.) 
I signori Senatori Conte Amari, Drlla Verdura e De 

Foresta sono pregali di lare lo spogllo delle schede per 
i Questori. 

Mentre i nostri colh-ghi procedono allo spoglio, io 
pregherei i 1igg. Senatori a volt·r preparare t• schede 
per Je tre Ccmmìsatonì pormsneml ; cioè quella '1i Pi 
nanze composta di 15 membri; quella di contt1hilità 
lnt-rna composta di 7 membri; e quella di aor•t·glianz.i 
alla Cassa del Debito Pubblico di 3 membri. 

Se volessero dunque i signori s;oalori •vere la bontà 
di preparare le schede, verrebbero poi a deporle, e ai 
nominerebbero quindi gli scrutatori I quali ali•• J,,ro 
TOlla Iarebbero lo sp-glìc, e io una prossima tornala 
ne renderebbero conto. 

Frattanto per quanto riguarda i Segretari ed i Que 
&Lori il rit'ullato dt·lln 'f'ulaziooe si rrnde.rè notu 60•1 da 
quest'oggi. a!fiocbè fino d• quest'oasi il Senato pooaa 
essere eostituito. 

(Si !a I' appello nominale per la deposizione delle 
acb1ode.) 
li Senatore segrelsrio provviiorio Araldi fa I' ap 

pello nominale, e ciascun Senatore va a deporre nelle 
urne le schede.) 

Ora procederemo alla f'tllrn•ione de~li scrutatori per 
eiaacuna Yotazione; ma il resultato della medesima ei 
rimanderà, come disii, atl ahra seduta. 

(li Presidente procede alla estrazione dei tre orruta 
tori. Per la Cornmi:hlio1\e di Pioanze 1000 estrani i 
signori Bevilacqua, c.,na e Doria. 

Per la Ccmmisslcne di contabilità interna Gioia, Ca 
stelli Edoardo e Pl1•na. J 
Presidente. Il •ignor Senatore r.aatelli è già scru 

talore per lo spoglio di un'altra voLazione; ma siceome 
lo •po~lio attuale 1i farà dou1aoi potrà alleodere anche 
a questo. 

(Per la Commissione di sorveglianza della Cu•• d.J 
Debito puhbltco aooo eatr1lli i •ignori Senatori, San•i· 
tale, Dr Foreata e Salvalico.) 
Presidente. Credo rbe aia cooveoie.1le che il Se. 

nato aspctti che •ia compiuto lo Bpoglio delle srh•·do 
per la nomina dei Segretari e dei t)ueslori. Frattanto 

le~grrò l'ordine <lei gi·•roo che proporrei per domani. 
Al tocco riunione n··gii Uffizi per la loro costituzione. 

Alle in due seduta privata per affari urgenti di aenizio 
interno. Siccome ci aetranoo materie 01ulto gravi ed 
importanti da f&aminare io questa conferenza privala, 
spero che i signori Senatori converranno all'ora precisa 
io buon ou1nero. 

Intanto •ospendo la seduta per un quarto d'ora. 
(La •eduta è su•P<'A per un quarto d'ora.) 
(Dopo pochi istanti , ricnlrano ot:ll' aula gli scrn· 

latori.) 
Presidente. Ecco il risultato della votazione. 
Per I Segretari, vo~1111i 11, la maggioranza per con 

seguenza •arebbe d1 39; 
li Sen•tore Arnolfo Toti 76 

1 Cihrario 66 
• Sao vitale 43 

Poi Tengono gli altri che hanno minor numero di 
voti. Leggerò quelli che ne h•nno una certa •omma: 

Duchoquè 21 
D"Mda 24 
B··ll··lli 22 
Sci.loia f 5 
Caduroa 6 

Vengono quindi sii altri io numero ioreriore. 
Per C·•nse~u•oza aono nomio•U a 1cgrelari i signori 

Senatori Amulro, Cibrarlo, Sanvitale. 

I Qu••tori oopra 16 votanti. 
Di Pollone 65. 
Orso So•rra M. 

Dunque i •Ignori S..Oatori di Pollone ed Orso Serra 
aono nominali Questori .. 

Rimano ancora la nomina di un Stgrelario, eppcr 
ciò è necessario che doronni il Senato al aduni in se· 
dola pubhlica. Allora invtce di adunarsi in confer.nr.a 
pri•ata alle rlue, ron1e •i era detto, 11 fisaerà ali• due 
l'adunanza pubblira, e alle 3 l'adunanza privala ; al 
tocco, come bo d..ito, vi Sarà adunanza negli Uffizi 
per la costituzione dei medeaimi. 

Dumani, appena co.titoiro l'U!ftcio de6nitivo di pre· 
•ideuza, •i proeed•r• .. iaodio alla nomina d•li• Com· 
missione per il progeuo d' indirizzo di rispoola al di 
aeorao della Coron•. 

La aeduta è eciolta (ore 5 t14.) 

I . 16 !) 


